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potrà richiedere motivatamente una seconda deliberazione, anche for-
mulando proposte alternative, mentre quelle per eventuali collegi na-
zionali saranno direttamente vagliate, ratificate o respinte da parte della 
Direzione nazionale. 

 Le candidature così presentate relative ai membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia saranno vagliate, ratificate o respinte in se-
duta congiunta o comunque coordinandosi tra loro da parte degli organi 
regionali del partito competenti territorialmente per i rispettivi collegi, 
che comunicheranno le proprie decisioni alla Direzione nazionale, la 
quale potrà richiedere motivatamente una seconda deliberazione, anche 
formulando proposte alternative. 

 Le candidature di soggetti non iscritti potranno essere prese in con-
siderazione purché gli stessi abbiano un profilo coerente con i principi 
ispiratori del partito e s’impegnino a conformare la propria attività a 
quanto previsto dall’art. 3. 

 Restano in ogni caso salvi i poteri della Direzione nazionale di cui 
agli ultimi due paragrafi dell’art. 9. 

  PARTE V   
DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 21.
   Patrimonio  

 Il patrimonio del partito - comprensivo di eventuali ricavi, rendi-
te, proventi ed altre entrate comunque denominate - è utilizzato per lo 
svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento 
delle finalità civiche, politiche e di utilità sociale. 

 Art. 22.
   Divieto di distribuzione degli utili  

 Il partito ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili 
ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri 
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 
degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi 
di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

 Art. 23.
   Risorse economiche  

 Il partito può trarre le risorse economiche, necessarie al suo fun-
zionamento e allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, 
quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti 
testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi e 
da altre fonti conformi alla legge. 

 I mezzi finanziari del partito sono depositati e amministrati su con-
ti bancari e/o postali intestati al partito, sui quali potrà operare solo il 
presidente    pro tempore    o in caso di sua assenza o impedimento, il vice 
presidente all’uopo delegato, che ne assume esclusiva responsabilità. 

 Art. 24.
   Bilanci e rendiconto di esercizio  

 Il partito deve redigere il bilancio preventivo e consuntivo annuale 
e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno. 

 Esso è predisposto dal tesoriere, viene approvato dalla assemblea 
indicativamente entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si 
riferisce lo stesso. 

 A ciascun associato è assicurato il diritto di ricevere dal tesoriere 
informazioni sulla gestione economico-finanziaria del partito. Ogni ri-
chiesta in merito deve essere indirizzata al presidente e al segretario. 

 Art. 25.
   Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo  

 In caso di estinzione o scioglimento del partito, il patrimonio resi-
duo è devoluto da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altre associazioni secondo quanto verrà disposto 
dall’assemblea. 

 L’assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferi-
bilmente scelti tra i propri associati. 

 Art. 26.
   Disposizioni transitorie  

 Sino alla celebrazione del primo congresso rimarranno in carica 
i soggetti che ricoprono le attuali cariche del partito, i cui nominativi 
sono riportati nell’allegato A, con le funzioni e i compiti rispettivamente 
previsti nella precedente versione dello statuto. 

 Tali cariche decadranno automaticamente con la convocazione del 
primo congresso e verranno esercitate in prorogatio sino alla celebra-
zione dello stesso. 

 Il primo congresso del partito verrà convocato dal presidente 
nell’anno 2025, per essere celebrato entro la fine dello stesso anno. 

 Al primo congresso parteciperanno tutti gli iscritti che abbiano 
versato la quota di rinnovo della propria iscrizione entro il 31 marzo 
2025 e i nuovi iscritti che abbiano pagato la quota di iscrizione almeno 
due mesi prima della data in cui viene deliberata la convocazione del 
congresso stesso.    

 ALLEGATO    

  

  24A06907

        Statuto «Democrazia Cristiana con Rotondi»    

     Art. 1. 

  Principi fondamentali  

 Il partito «Democrazia Cristiana con Rotondi», in forma abbreviata 
DCR, è un partito politico nazionale, organizzato su base territoriale, 
che si ispira alla Costituzione ed ai suoi valori fondamentali di demo-
crazia, solidarietà e pluralismo e concorre, con metodo democratico, a 
determinare la politica nazionale. 

 Il partito politico «Democrazia Cristiana con Rotondi» ha durata 
illimitata. 

 Il partito politico «Democrazia Cristiana con Rotondi» si richiama 
alla storia, ai valori e alla tradizione politica della Democrazia Cristiana 
fondata da Alcide De Gasperi. Il partito si propone la piena attuazione 
della sovranità popolare, la partecipazione dei cittadini agli istituti di 
democrazia diretta, la scelta democratica dei dirigenti e dei candidati, 
la partecipazione delle giovani generazioni, il rispetto della parità di 
genere, il rispetto del pluralismo anche interno. 

 Art. 2. 

  Simbolo  
 Il simbolo del partito «Democrazia Cristiana con Rotondi» è così 

descritto: «in cerchio con contorno azzurro in fondo bianco, con al cen-
tro disegno grafico di balena con in alto il logo DCR in colore blu ed in 
basso il logo in colore rosso con Rotondi». 
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 Detto simbolo viene allegato sotto la lettera «B» in veste grafica al 
presente statuto onde costituirne parte integrante e sostanziale. 

 Art. 3. 

  Sede  

 «Democrazia Cristiana con Rotondi» ha sede in Avellino, via Be-
ato Crescitelli, 15. 

 Art. 4. 

  Requisiti degli iscritti  

 Possono essere iscritti al «Democrazia Cristiana con Rotondi» tutti 
i cittadini italiani e gli stranieri in regola con il permesso di soggiorno, 
che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età che, condividendo i 
principi ed il programma politico, vi aderiscano formalmente. 

 L’iscrizione al partito è individuale ed annuale. L’iscritto accetta, 
mediante l’atto stesso dell’iscrizione, di essere registrato nell’anagrafe 
degli iscritti, appositamente istituita presso la sede nazionale di «Demo-
crazia Cristiana con Rotondi». 

 La presentazione della domanda di adesione comporta il versamen-
to della quota associativa. 

 Con l’adesione al «Democrazia Cristiana con Rotondi», gli iscritti 
accettano il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni. 

 Sono considerati dimissionari gli iscritti che in occasione della 
campagna di tesseramento non provvedono al versamento della quota 
per il rinnovo della tessera. 

 Art. 5. 

  Diritti degli iscritti  

  Ogni iscritto ha il diritto di:  
 partecipare attivamente alla vita del partito, contribuendo alla 

formazione della proposta politica e alla sua attuazione; 
 poter essere designato o nominato a cariche interne a «Democra-

zia Cristiana con Rotondi» secondo le norme dello statuto e le disposi-
zioni regolamentari; 

 concorrere alla formazione delle liste della «Democrazia Cri-
stiana con Rotondi» ad ogni livello territoriale; 

 avere accesso a tutti gli aspetti della vita democratica interna per 
una partecipazione consapevole; 

 ricorrere agli organismi di garanzia secondo le norme stabilite 
dal presente statuto; 

 vedere garantito il rispetto della vita privata e la protezione dei 
dati personali ai sensi della vigente normativa e, in particolare, nel ri-
spetto delle prescrizioni del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 
2003 e successive modificazioni e del provvedimento del Garante per 
la protezione dei dati personali n. 107 del 6 marzo 2014, nonché delle 
eventuali successive modificazioni. 

 Art. 6. 

  Doveri degli iscritti  

  Ogni iscritto ha il dovere di:  
 osservare il presente statuto, i regolamenti ed i deliberati degli 

organi; 
 tenere una irreprensibile condotta morale in tutte le attività 

politiche; 
 tenere nei confronti degli altri iscritti un comportamento leale 

e corretto, con il massimo rispetto della dignità e della personalità di 
ciascun iscritto; 

 concorrere a sostenere l’attività del partito; in particolare, gli 
eletti ad ogni livello nelle liste di «Democrazia Cristiana con Rotondi» 
e gli amministratori hanno il dovere di versare la quota stabilita dalla 
direzione nazionale; 

 favorire l’ampliamento delle adesioni al movimento politico; 
 l’avere particolare riguardo alla tutela delle minoranze. 

 Art. 7. 

  Perdita della qualità di iscritto  

  La qualifica di iscritto si perde nei seguenti casi:  
 recesso, comunicato per iscritto a mezzo raccomandata o e-mail 

indirizzata alla direzione nazionale; 
 per decadenza, a seguito di mancato rinnovo dell’adesione al 

partito nei termini previsti dall’apposito regolamento; 
 per espulsione, inflitta in seguito a provvedimento disciplinare 

per non aver ottemperato alle disposizioni del presente statuto, dei rego-
lamenti, del codice etico e ai deliberati degli organi del partito; 

 scioglimento del partito. 
 La perdita della qualità di iscritto comporta l’automatica decaden-

za da qualsiasi carica ricoperta all’interno di «Democrazia Cristiana 
con Rotondi» e non attribuisce il diritto al rimborso della quota annuale 
versata. 

 Art. 8. 

  Adesione al partito  

 La direzione nazionale del partito emana apposito regolamento 
contenente le norme per l’attuazione delle adesioni al partito. 

 Il regolamento per le adesioni approvato dalla direzione nazionale 
disciplina i requisiti, le modalità di iscrizione al partito, l’importo della 
quota associativa e la quota da versare da parte degli eletti iscritti al 
partito. 

 L’adesione a «Democrazia Cristiana con Rotondi» prevede l’ade-
sione alla linea politica e al programma, al rispetto da parte degli iscritti 
dello statuto e degli eventuali regolamenti. 

 Non possono aderire al partito coloro che in base al codice etico 
non abbiano ineccepibile condotta morale e politica o aderiscano ad as-
sociazioni o movimenti aventi finalità politiche o ideali contrastanti con 
quelle del partito. 

 Art. 9. 

  Articolazione territoriale e di base  

 Il partito «Democrazia Cristiana con Rotondi» si articola sul ter-
ritorio attraverso idonei modelli organizzativi regionali, provinciali e 
comunali definiti nell’ambito dei principi stabiliti nell’apposito rego-
lamento approvato dalla direzione nazionale. Esso è articolato a livello 
territoriale attraverso una struttura di base, denominata «coordinamen-
to comunale», che costituisce il luogo primario di aggregazione degli 
iscritti e di partecipazione alla vita del partito. 

 Art. 10. 

  Organi comunali  

  Gli organi comunali sono:  
 il congresso comunale; 
 il comitato comunale; 
 il presidente comunale. 

  Il congresso comunale è l’organo deliberativo, composto da tutti 
gli iscritti in regola con il pagamento della quota. Il congresso comu-
nale, convocata dal presidente comunale, svolge le seguenti funzioni:  

 azione di indirizzo delle attività dei gruppi consiliari comunali; 
 attuazione nel comune della linea politica ed amministrativa del 

partito; 
 approvazione della relazione annuale del coordinatore locale, 

delle linee programmatiche per l’attività del partito nel comune; 
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 decisione in ordine alle alleanze politiche e alla composizione 
delle liste per le elezioni comunali, in applicazione della legge n. 215 
del 2012; 

 elezione del presidente; 
 elezione del comitato comunale. 

 Il congresso comunale deve essere convocato almeno tre volte 
l’anno. In ogni caso il congresso deve essere inoltre convocato quando 
se ne ravvisa la necessità. 

 Un apposito regolamento disciplina l’attività del congresso, le sue 
funzioni, le modalità di convocazione e di comunicazione agli associati, 
i    quorum    costitutivi e deliberativi e le modalità di esercizio del voto. 

 Il comitato comunale attua le linee politiche deliberate dal congres-
so e ha funzioni esecutive. Gli eletti e gli amministratori di ogni livello, 
iscritti al partito, fanno parte di diritto del comitato comunale. 

 Il comitato comunale viene rinominato ogni tre anni, in contempo-
ranea con l’elezione del presidente. 

 Nell’insieme dell’organo nessuno dei due generi può essere rap-
presentato in misura superiore ai due terzi e nella sua composizione 
deve essere garantita la presenza di eventuali minoranze. 

 Il presidente comunale ha la rappresentanza del partito nel 
territorio. 

 promuove, indirizza e coordina l’attività del partito; 
 convoca e presiede il comitato, è responsabile dell’esecuzione 

delle delibere; 
 cura i rapporti con gli organismi istituzionali; 
 può assegnare deleghe specifiche ai componenti del comitato 

per un miglior funzionamento dello stesso. 
 Il mandato non può superare i tre anni, con la possibilità di venire 

rieletti per un secondo mandato. 

 Art. 11. 

  Articolazione provinciale  

 Le strutture provinciali sono regolamentate attraverso un regola-
mento conforme ai principi ed alle norme del presente statuto approvato 
dal consiglio nazionale. 

 Art. 12. 

  Organi dell’articolazione provinciale  

  Gli organi dell’articolazione provinciale sono:  
 il congresso provinciale; 
 il comitato provinciale; 
 il presidente provinciale. 

 Il comitato provinciale è composto dai rappresentanti eletti dai de-
legati al congresso provinciale. 

  Il congresso provinciale viene convocato ogni due anni e svolge le 
seguenti funzioni:  

 definisce la linea politica provinciale; 
 elegge il presidente provinciale; 
 elegge i componenti elettivi del comitato provinciale. 

 Un apposito regolamento approvato dal consiglio nazionale disci-
plina l’attività del congresso provinciale, le sue funzioni, le modalità di 
convocazione e di comunicazione agli associati, i    quorum    costitutivi e 
deliberativi, le modalità di esercizio del voto, garantendo la tutela delle 
minoranze nella rappresentanza negli organismi. 

  Il comitato provinciale è composto dai rappresentanti eletti dai de-
legati al congresso provinciale e svolge le seguenti funzioni:  

 attua la politica del partito nella provincia, nel rispetto dei delibe-
rati congressuali e degli indirizzi degli organismi regionali e nazionali; 

 formula proposte agli organi regionali e nazionali; 
 predispone la lista e le candidature di competenza del territorio 

provinciale, garantendo la parità di accesso alle cariche elettive. 
 Ha la stessa durata del presidente provinciale. 

 Nell’insieme dell’organo nessuno dei due generi può essere rap-
presentato in misura superiore ai due terzi e nella sua composizione 
deve essere garantita la presenza di eventuali minoranze. 

 Il presidente provinciale ha la rappresentanza politica ed elettorale 
del partito. 

 promuove e coordina l’attività degli organi del partito sulla base 
delle deliberazioni dei competenti organi statutari; 

 convoca e presiede il congresso ed è responsabile dell’esecuzio-
ne dei loro deliberati; 

 cura i rapporti con la società civile e con gli organismi politici, 
sociali ed economici provinciali; 

 può nominare un ufficio esecutivo e assegnare deleghe 
specifiche; 

 dura in carica tre anni e può essere rieletto per un secondo 
mandato. 

 Art. 13. 

  Articolazione regionale  

 Le strutture regionali regolamentano la propria attività attraverso 
un regolamento approvato dal consiglio nazionale, conforme ai princi-
pi ed alle norme del presente statuto e dei regolamenti approvati dagli 
organismi nazionali. 

 Art. 14. 

  Regioni a statuto speciale  

 Alle strutture regionali delle regioni a statuto speciale è ricono-
sciuta l’autonomia politica, programmatica, organizzativa e finanziaria. 
Restano affidate alla potestà degli organi nazionali le decisioni inerenti 
le alleanze per elezioni politiche ed europee. 

 Art. 15. 

  Organi della struttura regionale  

  Gli organi della struttura regionale sono:  
 il congresso regionale; 
 il comitato regionale; 
 il presidente regionale. 

 Il congresso regionale elegge il comitato e il presidente regionale, è 
convocato ogni tre anni, e in ogni caso in occasione della convocazione 
del congresso nazionale ed è composto dai coordinatori provinciali e dai 
delegati espressi dalle assemblee provinciali nelle forme e nei termini 
previsti dal regolamento approvato dal consiglio nazionale. 

 Il congresso regionale è il massimo organo deliberativo della strut-
tura regionale, determina la linea politica del partito in conformità alle 
linee guida espresse dal congresso nazionale e ai deliberati degli organi 
nazionali, elegge il segretario regionale. 

 Un apposito regolamento approvato dal consiglio nazionale disci-
plina l’attività del congresso, le sue funzioni, le modalità di convocazio-
ne e di comunicazione agli associati, i    quorum    costitutivi e deliberativi, 
le modalità di esercizio del voto, garantendo la tutela delle minoranze 
nella rappresentanza negli organismi. 

  Il comitato regionale:  
 il comitato regionale è composto dal presidente regionale e dai 

membri eletti in consiglio provinciale, da esponenti della direzione na-
zionale del partito iscritti in un comune della regione, dai parlamentari 
eletti nella regione e dai consiglieri e assessori regionali. 

  attua nella regione la linea politica del partito:  
 elegge il segretario amministrativo regionale; 
 approva le relazioni annuali del presidente regionale e del segre-

tario amministrativo, il rendiconto di esercizio, le linee programmatiche 
per l’attività del partito nella regione, nel rispetto dei deliberati congres-
suali e degli indirizzi della direzione nazionale; 

 formula proposte agli organi nazionali del partito; 
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 approva il programma e le candidature al consiglio regionale e 
nei comuni capoluogo; 

 propone le candidature alla Camera dei deputati, al Senato della 
Repubblica ed al Parlamento europeo. 

 Il comitato regionale deve riunirsi una prima volta entro trenta 
giorni dalla conclusione del congresso regionale e, comunque, almeno 
una volta al mese. 

 Il comitato regionale ha la stessa durata del presidente regionale. 
 Nell’insieme dell’organo nessuno dei due generi può essere rap-

presentato in misura superiore ai due terzi e nella sua composizione 
deve essere garantita la presenza di eventuali minoranze. 

  Il presidente regionale:  
 il presidente regionale ha la rappresentanza politica del partito 

nella regione. 
 Svolge azione di indirizzo e di coordinamento dell’attività degli or-

gani del partito regionale ed impartisce le direttive sull’attività e sull’or-
ganizzazione nella regione sulla base delle deliberazioni dei competenti 
organi statutari. 

  Il presidente regionale viene eletto dal congresso e ha i seguenti 
compiti:  

 effettua consultazioni periodiche con i presidenti provinciali; 
 cura i rapporti con la società civile e con gli organismi politici, 

sociali ed economici regionali. 
 Il presidente regionale dura in carica tre anni e può essere rieletto. 

 Art. 16. 

  Organi del partito  

  Sono organi nazionali della «Democrazia Cristiana con Rotondi»:  
 il congresso nazionale; 
 il consiglio nazionale; 
 la direzione nazionale; 
 il presidente nazionale; 
 il tesoriere nazionale; 
 il collegio dei probiviri. 

 Art. 17. 

  Il Congresso nazionale  

 Il congresso nazionale si compone dei delegati rappresentanti dei 
soci votati eletti con metodo proporzionale dai congressi territoriali ga-
rantendo le minoranze e la parità di genere, secondo modalità definite da 
apposito regolamento approvato dal consiglio nazionale. 

 Il congresso nazionale è la più alta assise del partito e ne definisce 
ed indirizza la linea politica, è convocato dal consiglio nazionale in via 
ordinaria ogni tre anni. 

 Elegge il presidente nazionale, ed i componenti elettivi del con-
siglio nazionale, garantendo che nell’insieme dell’organo nessuno dei 
due generi possa essere rappresentato in misura superiore ai due terzi e 
nella sua composizione deve essere garantita in modo proporzionale la 
presenza di eventuali minoranze; 

 propone i programmi e delibera gli indirizzi generali della poli-
tica del partito; 

 può modificare a maggioranza qualificata dei tre quarti dei vo-
tanti lo statuto, il simbolo e la denominazione del partito. Tra un con-
gresso ed il successivo la competenza a modificare lo statuto è delegata 
al consiglio nazionale. Le modifiche dello statuto approvate dal consi-
glio nazionale per essere valide devono essere approvate dalla maggio-
ranza qualificata dei tre quarti dei votanti. 

 Art. 18. 

  Il consiglio nazionale  

 Il consiglio nazionale è composto da duecento delegati eletti dal 
congresso nazionale e dai parlamentari, dai consiglieri e assessori re-
gionali, dai presidenti regionali e dai sindaci iscritti alla «Democrazia 
Cristiana con Rotondi». Il responsabile nazionale dei giovani e delle 

pari opportunità fanno parte di diritto del consiglio nazionale, con voto 
deliberativo. Il consiglio nazionale elegge, tra i propri membri, a mag-
gioranza semplice, un presidente che dura in carica quanto il consiglio. 

 Il consiglio nazionale è convocato obbligatoriamente almeno due 
volte l’anno e ogni qualvolta lo richieda il presidente nazionale, la dire-
zione nazionale o almeno un terzo dei componenti. 

 È il massimo organo deliberativo ed elettivo tra un congresso nazio-
nale e il successivo, è convocato e presieduto dal presidente nazionale. 

 Il consiglio nazionale è l’organo che determina le politiche della 
«Democrazia Cristiana con Rotondi» secondo le linee guida decise dal 
congresso nazionale, delibera con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. 

 Il presidente nazionale può cooptare fino ad un massimo di dieci 
esponenti della società civile, espressione del mondo del lavoro, del so-
ciale, artistico o sportivo. 

  Il consiglio nazionale:  
 svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo rispetto ai coor-

dinamenti territoriali; 
 può, tra un congresso e il successivo, modificare ed integrare lo 

statuto nazionale con voto a maggioranza qualificata dei due terzi dei 
presenti; 

 stabilisce le forme di aggregazione con altre formazioni poli-
tiche, anche di carattere sovranazionale, e su proposta del presidente 
nazionale delibera l’adesione e/o federazione ad altre associazioni e/o 
organizzazioni nazionali od internazionali; 

 elegge i componenti della direzione nazionale; 
 elegge su proposta del presidente nazionale, il tesoriere 

nazionale; 
 elegge il collegio nazionale dei probiviri; 
 approva entro il 31 dicembre dell’anno precedente il bilancio 

preventivo ed entro il 31 maggio di ogni anno, il rendiconto di esercizio 
e stato patrimoniale, e ne assume la responsabilità; 

 approva il regolamento per il congresso nazionale; 
 approva i regolamenti di gestione e di distribuzione delle even-

tuali risorse alle articolazioni territoriali; 
 approva il regolamento per le candidature; 
 approva il regolamento del collegio dei probiviri. 

 Nell’insieme dell’organo nessuno dei due generi può essere rap-
presentato in misura superiore ai due terzi e nella sua composizione 
deve essere garantita in modo proporzionale la presenza di eventuali 
minoranze. 

 Il consiglio nazionale viene rinnovato ad ogni congresso nazionale. 

 Art. 19. 

  La direzione nazionale  

 La direzione nazionale è composta da massimo quaranta membri, 
eletti dal consiglio nazionale con metodo proporzionale, garantendo la 
presenza di eventuali minoranze e la rappresentanza di genere. 

 La direzione nazionale è convocata e presieduta dal presidente 
nazionale. 

 Sono membri di diritto, oltre al presidente nazionale, i parlamentari 
nazionali e i presidenti regionali, il tesoriere nazionale, il responsabile 
dei giovani, il responsabile delle pari opportunità. I responsabili di set-
tore sono convocati per le materie di loro competenza. 

 La direzione nazionale coadiuva il presidente nazionale nella dire-
zione del lavoro del partito, ne controlla la realizzazione ed è consultato 
sulle questioni politiche ed organizzative di particolare rilievo. 

 La direzione nazionale è convocata dal presidente almeno ogni tre 
mesi e, in via straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei suoi compo-
nenti. La direzione nazionale delibera con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti, con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi 
membri; in caso di parità di voto, prevale quello espresso dal presidente. 

  La direzione nazionale:  
 approva i dati del tesseramento e il relativo regolamento; 
 approva le liste per le elezioni politiche ed europee garantendo il 

rispetto per le minoranze; ratifica le liste per le elezioni regionali; 
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 determina sia l’importo della quota associativa annuale dovuta 
dagli associati che il contributo dovuto dagli amministratori e dagli elet-
ti nelle assemblee rappresentative; 

 delibera sui documenti e sulle proposte da sottoporre al consi-
glio nazionale; 

 nomina la società di revisione contabile; 
 determina i criteri con i quali sono assicurate le risorse ai vari 

organi e strutture territoriali. 
 Nell’insieme della direzione nazionale nessuno dei due generi può 

essere rappresentato in misura superiore ai due terzi e nella sua compo-
sizione deve essere garantita la presenza di eventuali minoranze. 

 La direzione nazionale dura in carica tre anni; tre assenze ingiu-
stificate consecutive comportano l’automatica decadenza dall’organo. 

 Art. 20. 

  Il presidente nazionale  

 Il presidente nazionale ha la rappresentanza legale, amministrativa 
e giudiziale per ogni attività e rapporto del partito, in tutti i gradi di 
giudizio, ai sensi dell’art. 36 e seguenti del codice civile. 

  Il presidente nazionale:  
 convoca e presiede la direzione nazionale, il consiglio nazionale 

e ne stabilisce l’ordine del giorno; 
 dura in carica tre anni e può essere rieletto; 
 viene eletto a maggioranza dal congresso nazionale. 

 Il presidente e il partito «Democrazia Cristiana con Rotondi» non 
rispondono di obbligazioni contratte dagli organi periferici che hanno 
assoluta autonomia giuridica e amministrativa 

 Ogni organo delle strutture regionali, provinciali e territoriali, 
anche se dotato di autonomia statutaria, amministrativa e negoziale, è 
tenuto a uniformarsi alle disposizioni del presidente nazionale. La man-
cata osservanza di tali disposizioni è motivo di azione disciplinare nei 
confronti dei singoli associati. 

 Il presidente detiene la competenza per i rapporti istituzionali con 
la «Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il con-
trollo dei rendiconti dei partiti politici». Provvede a tutti gli adempimen-
ti connessi ai controlli ed agli obblighi di trasparenza e pubblicità del 
rendiconto di esercizio previsti dalla legge. 

 Art. 21. 

  Il tesoriere nazionale  

 Il tesoriere nazionale è eletto dal consiglio nazionale, dura in carica 
due anni e non può essere eletto, senza possibilità di deroga, per più di 
tre mandati consecutivi. 

 Nell’ipotesi in cui, per qualunque motivo, il tesoriere cessi dalla 
carica prima del termine, il presidente nazionale, designa un tesoriere 
che rimane in carica sino alla successiva convocazione del consiglio 
nazionale per l’elezione del nuovo tesoriere. 

 Il tesoriere nazionale può essere revocato dal consiglio nazionale 
con voto a maggioranza assoluta, quando ne faccia richiesta il presiden-
te nazionale o almeno un terzo dei componenti l’assemblea nazionale. 

 Il tesoriere nazionale cura ed è responsabile delle attività econo-
miche, finanziarie, patrimoniali, contabili ed amministrative del partito. 
Non può assumere cariche in società, associazioni ed enti che erogano o 
ricevono contributi dal partito. 

  Il tesoriere nazionale:  
 cura la tenuta e l’aggiornamento dei registri contabili, ammini-

strativi e sociali previsti dalla legge; 
 gestisce ogni attività relativa alle erogazioni liberali in denaro o 

a contributi in beni o servizi effettuate da persone fisiche o da persone 
giuridiche; 

 compie atti di ordinaria e straordinaria amministrazione aventi 
rilevanza giuridica economica e finanziaria in nome e per conto della 
«Democrazia Cristiana con Rotondi»; 

 è responsabile della gestione amministrativa, contabile, finan-
ziaria e patrimoniale, a tutti i fini di legge, incluso l’art. 5 della legge 
n. 96/2012 e successive modifiche ed integrazioni; 

 agisce nel rispetto del principio di economicità della gestione, 
assicurandone l’equilibrio finanziario e ha la responsabilità autonoma, 
individuale ed esclusiva; 

 è legittimato alla riscossione delle entrate di cui all’art. 36; 
 effettua pagamenti ed incassa crediti; 
 stipula convenzioni con gli enti locali per l’uso di locali per 

lo svolgimento di convegni, assemblee, riunioni o altre iniziative di 
natura politica, ai sensi ed alle condizioni di cui all’art. 8 della legge 
n. 96/2012; 

 recluta il personale, determinandone stato giuridico, trattamento 
economico ed eventuali promozioni; richiede l’ammissione a trattamen-
ti straordinari di integrazione salariale consentiti dalla legge; decide le 
sanzioni disciplinari e i licenziamenti nei casi e nelle forme previste 
dalla legge; 

 può avvalersi della consulenza e assistenza di professionisti 
in materia legale e di adempimenti contabili, fiscali, previdenziali e 
giuslavoristici; 

 instaura rapporti bancari continuativi nel rispetto della vigen-
te normativa antiriciclaggio sulla tracciabilità delle operazioni apren-
do conti correnti, richiedendo fidi, aperture di credito e anticipazioni, 
contraendo mutui e prestiti e in generale compiendo tutte le operazioni 
bancarie ritenute necessarie; 

 predispone il bilancio di esercizio e lo sottopone al consiglio 
nazionale; 

 predispone il rendiconto di esercizio e stato patrimoniale con i 
relativi allegati in conformità alla disciplina di legge applicabile e ne 
cura, ai fini anche della trasparenza, la pubblicazione entro il 15 luglio 
sul sito internet di «Democrazia Cristiana con Rotondi». 

 Ogni organo delle strutture regionali, provinciali e territoriali, 
anche se dotato di autonomia statutaria, amministrativa e negoziale, è 
tenuto a uniformarsi alle disposizioni del tesoriere. La mancata osser-
vanza di tali disposizioni è motivo di azione disciplinare nei confronti 
dei singoli associati. 

 Il tesoriere non può, senza preventiva autorizzazione del presiden-
te, da richiedersi presentando apposita relazione, concludere operazioni 
eccedenti il limite di spesa di euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero 
zero). 

 Art. 22. 

  Controllo contabile e finanziario  

 Il controllo della gestione contabile e finanziaria è affidato a un 
revisore unico iscritto nell’albo speciale tenuto dalla Consob ai sensi 
dell’art. 161 testo unico delle disposizioni in materia di intermediazio-
ne finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modificazioni, o, successivamente alla sua istituzione, nel 
registro di cui all’art. 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 Il revisore è nominato dalla direzione nazionale. 
 Il revisore certifica la regolare tenuta della contabilità sociale ed 

esprime un giudizio sul rendiconto di esercizio allo scopo di garantire 
la trasparenza e la correttezza nella gestione contabile e finanziaria, in 
applicazione dell’art. 9, commi 1 e 2, della legge 6 luglio 2012, n. 96. 

 Il revisore è incaricato dalla direzione nazionale secondo i criteri 
indicati dalle normative vigenti. È sempre salva la facoltà della direzio-
ne nazionale di nominare uno o più revisori contabili interni con incari-
co triennale rinnovabile. 

 Art. 23. 

  Il bilancio  

 L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre 
di ogni anno. 

 Il tesoriere nazionale redige annualmente il bilancio di esercizio del 
partito in conformità alla normativa speciale in materia di partiti politici, 
composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa, corredato da una relazione sull’andamento della gestione. 
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 Il bilancio preventivo ed il rendiconto di esercizio e stato patri-
moniale sono approvati dal consiglio nazionale rispettivamente entro il 
31 dicembre ed entro il 31 maggio di ogni anno. 

 Art. 24. 

  Finanziamenti e patrimonio  

  Le attività del partito sono finanziate da:  

 le quote di adesione degli iscritti; 

 le quote versate dagli eletti e dagli amministratori; 

 i contributi di legge, anche nella forma del 2 per mille; 

 i proventi delle feste, delle manifestazioni del partito e delle rac-
colte fondi; 

 ogni altro provento ordinario o straordinario proveniente da alie-
nazione di beni mobili, beni mobili registrati e beni immobili; 

 erogazioni liberali in denaro effettuate da persone fisiche e giu-
ridiche nei limiti previsti dalla legge, lasciti    mortis causa    e ogni altra 
entrata prevista dalla legge; 

 i contributi indiretti derivanti dalla destinazione volontaria del 
due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

 I criteri con cui vengono assicurate le risorse ai vari organi e strut-
ture territoriali – nonché alla promozione delle azioni positive in favore 
dei giovani e della parità tra i sessi nella partecipazione politica e per 
l’accesso alle cariche elettive ad ogni livello – sono quelli di proporzio-
nalità, programmazione, economicità ed equa ripartizione. 

 La direzione nazionale determina i criteri di ripartizione delle ri-
sorse fra gli organo nazionali e periferici del partito e approva il piano 
di distribuzione predisposto dal presidente nazionale. Ogni quota asso-
ciativa è destinata a finanziare le attività degli organi nazionali e locali 
nella misura del 60% alla sede nazionale e del 40% agli organi loca-
li. La normativa di carattere generale ed i criteri di ripartizione tra gli 
organi locali del partito è predisposta con regolamento della direzione 
nazionale. 

 Il patrimonio di «Democrazia Cristiana con Rotondi» è costituito, 
oltre che dalle suddette voci, anche dai beni mobili, mobili registrati ed 
immobili, dai valori mobiliari e dai diritti patrimoniali, reali e personali, 
acquisiti dal partito ad oggi e in futuro, a seguito di atti tra vivi o    mortis 
causa   . Suddetto patrimonio può essere utilizzato – nel rispetto del prin-
cipio di economicità – all’unico scopo di soddisfare le finalità statutarie 
di «Democrazia Cristiana con Rotondi» e per garantire il funzionamento 
dei suoi organi e delle sue attività istituzionali. 

 Art. 25. 

  Autonomia patrimoniale e gestionale  

 La struttura organizzativa nazionale e tutte le articolazioni territo-
riali previste dal presente statuto hanno una propria autonomia legale, 
patrimoniale e finanziaria. Ciascuna struttura organizzativa risponde 
esclusivamente degli atti e dei rapporti giuridici da essa posti in essere e 
non è responsabile per gli atti compiuti dalle altre articolazioni. 

 Art. 26. 

  Formazione politica  

 La «Democrazia Cristiana con Rotondi» ritiene di fondamentale 
importanza la formazione politica, la costruzione di percorsi comuni, 
per ricercare insieme le finalità dell’azione politica ed acquisire com-
petenze specifiche, pertanto promuove iniziative ed itinerari di forma-
zione rivolti ai giovani uomini e alle giovani donne, protagonisti del 
cambiamento. 

 Art. 27. 

  Elezioni e candidature  

 Le candidature per elezioni al Parlamento nazionale e per i membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia sono ratificate dalla direzione 
nazionale, garantendo in modo proporzionale la presenza di eventuali 
minoranze. 

 Le candidature per i consigli delle regioni e delle Provincie autono-
me di Trento e Bolzano, nonché per l’elezione del presidente di regione 
e di provincia autonoma, sono discusse e approvate dalla direzione pro-
vinciale e regionale competente e trasmesse alla direzione nazionale per 
la ratifica e devono essere garantite in modo proporzionale eventuali 
minoranze. 

 Le candidature per i consigli comunali, nonché per le cariche di 
sindaco, sono discusse e approvate dall’assemblea comunale del comu-
ne interessato all’elezione e trasmesse alla direzione provinciale per la 
ratifica. Per i comuni capoluogo vanno trasmesse per la ratifica alla di-
rezione regionale. 

 Nel caso di decisioni che comportino un’alleanza politica con par-
titi non coalizzati con «Democrazia Cristiana con Rotondi» a livello 
nazionale, l’organo territoriale competente è tenuto a chiedere l’autoriz-
zazione alla direzione nazionale. 

 Tutte le candidature dovranno essere conformi ai criteri stabiliti 
dal presente statuto e dal codice etico e da un regolamento approvato 
dal consiglio nazionale. 

  Il regolamento si attiene ai seguenti principi:  
 uguaglianza di tutti elettori; 
 ineleggibilità in caso di cumulo di diversi mandati elettivi; 
 rappresentatività sociale, e territoriale dei candidati; 
 merito e competenza; 
 trasparenza nella procedura di selezione; 
 garanzia dell’obiettivo della parità tra i generi; 
 rappresentanza delle minoranze interne. 

 Art. 28. 

  Incandidabilità  

  In base alle norme del codice etico del «Democrazia Cristiana con 
Rotondi» non sono candidabili ad ogni tipo di elezione anche di carat-
tere interno al partito, coloro nei cui confronti, alla data di pubblicazio-
ne della convocazione dei comizi elettorali, ricorra una delle seguenti 
condizioni:  

 sia stata emessa sentenza di condanna, ancorché non definitiva 
ovvero a seguito di patteggiamento, per delitti di corruzione nelle diver-
se forme previste e di concussione; 

 sia stata emessa sentenza di condanna definitiva, anche a seguito 
di patteggiamento, per reati inerenti a fatti che presentino per modalità 
di esecuzione o conseguenze, carattere di particolare gravità; 

 sia stata disposta l’applicazione di misure di prevenzione per-
sonali o patrimoniali, ancorché non definitive, dalle funzioni espletate, 
previste dalla legge antimafia, ovvero siano stati imposti divieti, sospen-
sioni e decadenze ai sensi della medesima normativa; 

 vi sia rinvio a giudizio per reati contro la pubblica 
amministrazione; 

 Ove sopravvengano le condizioni di cui ai commi precedenti, gli 
eletti, i titolari di incarichi all’interno del partito, ovvero il personale di 
nomina politica, rassegnano le dimissioni dal relativo incarico. 

 Art. 29. 

  Doveri degli eletti  

  Gli eletti devono:  
 conformarsi alle iniziative e agli orientamenti del partito; 
 versare al partito una quota dell’indennità di carica ed ogni emo-

lumento derivanti dalla carica ricoperta in virtù del loro mandato sulla 
base del regolamento approvato dalla direzione nazionale; 
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 collaborare con lealtà e correttezza con gli altri esponenti della 
«Democrazia Cristiana con Rotondi» per attuare la linea politica del 
partito. 

 Art. 30. 

  Il collegio dei probiviri  

 Il collegio dei probiviri è composto da tre membri effettivi e due 
supplenti, di cui uno con funzioni di presidente, nominati dal consiglio 
nazionale con metodo proporzionale, e dura in carica tre anni. 

 I membri del collegio dei probiviri non possono ricoprire altre ca-
riche all’interno del partito. 

 Il presidente del collegio viene eletto dai membri effettivi a 
maggioranza. 

 Il collegio dei probiviri ha il compito di decidere in merito ad ogni 
controversia relativa all’applicazione del presente statuto, dei regola-
menti e ad ogni altra questione individuata dal consiglio nazionale o, in 
caso di urgenza, proposta dal presidente nazionale. 

 Per la validità delle decisioni è richiesta la presenza della maggio-
ranza dei componenti il collegio ed il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

  Il collegio dei probiviri:  
 garantisce il rispetto delle regole di funzionamento della demo-

crazia interna e l’attuazione dello statuto, con particolare attenzione alla 
democrazia di genere; 

 si pronuncia sulle questioni attinenti l’elezione ed il corretto fun-
zionamento degli organi nazionali; 

 si pronuncia sulle controversie insorte tra organi comunali, pro-
vinciali, regionali e nazionali; 

 adotta le sanzioni disciplinari nei casi di violazione dello statuto; 
 verifica la rispondenza delle candidature ai criteri stabiliti dal 

presente statuto e dal codice etico; 
 decide in ordine alle controversie tra singoli iscritti e/o con il 

partito; 
 espelle gli iscritti condannati per reati che comportino incompa-

tibilità sostanziale con le finalità e gli obiettivi del partito. 
 Gli iscritti alla «Democrazia Cristiana con Rotondi», nonché i 

rappresentanti degli organi territoriali (regionali, provinciali e cittadini) 
e gli esponenti degli organi nazionali sono tenuti a ricorrere preventi-
vamente al collegio dei probiviri in caso di controversie riguardanti la 
propria attività nei confronti del partito, l’applicazione dello statuto e 
dei regolamenti, i rapporti del partito con gli organi territoriali regionali, 
provinciali e cittadini, nonché i rapporti tra questi ultimi. 

 Art. 31. 

  Sanzioni disciplinari  

  Il collegio dei probiviri è titolare delle applicazioni delle seguenti 
sanzioni derivanti dalle violazioni allo statuto, nonché dei regolamenti:  

 il richiamo: dichiarazione scritta e motivata di biasimo, irrogata 
per lievi trasgressioni; 

 sospensione: provvedimento inflitto per trasgressioni ai doveri 
morali e politici che l’appartenenza al partito comporta. Essa non può 
superare la durata di dodici mesi; 

 espulsione: provvedimento inflitto per gravi violazioni dei do-
veri morali e politici che l’appartenenza al partito comporta. i provvedi-
menti sono comunicati alla direzione nazionale. 

 Art. 32. 

  Procedimento disciplinare  

 Gli iscritti possono presentare ricorso al collegio dei probiviri in 
ordine al mancato rispetto del presente statuto e dei regolamenti. 

 Il collegio dei probiviri può procedere d’ufficio. 

 Il presidente del collegio contesta agli iscritti interessati con lette-
ra raccomandata gli addebiti. 

 È garantito il diritto di difesa dell’iscritto sulla base del principio 
della contestazione degli addebiti e del contraddittorio. 

 Il collegio dei probiviri emette la decisione entro il termine di ses-
santa giorni dal ricevimento della denuncia. Tale decisione è appellabile 
in seconda istanza dall’interessato nel termine di trenta giorni dal rice-
vimento della notifica della decisione del collegio dei probiviri innanzi 
alla direzione nazionale. Entro trenta giorni dal ricevimento del ricorso 
dell’interessato, la direzione nazionale, garantito il contraddittorio, sen-
tite le parti ed esaminate eventuali memorie difensive, si pronuncia con 
decisione inappellabile. 

 Art. 33. 

  Scioglimento, chiusura e sospensione degli organi periferici elettivi  

 La direzione nazionale può, in presenza di gravi motivi e su propo-
sta del presidente nazionale, dichiarare lo scioglimento, la chiusura o la 
sospensione degli organi periferici elettivi e indire, entro un termine di 
sei mesi, nuove elezioni per la ricomposizione degli organi. 

  Sono da considerarsi gravi motivi:  
 mancata nomina degli organi statutari nei modi e nei tempi pre-

visti dallo statuto e dei regolamenti nazionali; 
 mancata indizione del congresso e dell’assemblea nei termini 

previsti dai relativi statuti e dai regolamenti; 
 inadeguatezza dell’organo a svolgere le funzioni connesse al 

proprio ruolo; 
 gravi irregolarità amministrative. 

 Avverso il provvedimento di scioglimento, chiusura o sospensione, 
può essere proposto ricorso dai destinatari entro trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, dinanzi al collegio dei probiviri. 

 Art. 34. 

  Commissariamento  

 Nei casi di cui all’art. 37, qualora non ravvisi le condizioni per 
l’immediata ricostituzione degli organi periferici elettivi, la direzione 
nazionale su proposta del segretario nazionale, sentito il presidente na-
zionale, nomina un commissario per il tempo necessario, e comunque 
non oltre un anno, alla ricostituzione dell’organo commissariato. 

 Il provvedimento è immediatamente esecutivo. Avverso il provve-
dimento di commissariamento può essere proposto ricorso dai destina-
tari, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, al collegio 
dei probiviri. 

 Art. 35. 

  Il responsabile per il trattamento dei dati personali  

 Il responsabile per il trattamento dei dati personali viene nominato 
dalla direzione nazionale, su proposta del presidente nazionale. 

 È individuato tra soggetti che per esperienza, capacità ed affida-
bilità forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti dispo-
sizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla 
sicurezza. 

 Assicura il rispetto delle normative vigenti a tutela della riserva-
tezza dei dati personali in possesso del partito, in particolare con rife-
rimento a quanto disposto dal decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 
2003 e successive modificazioni e dal provvedimento del Garante per 
la protezione dei dati personali n. 107 del 6 marzo 2014, nonché delle 
eventuali successive modificazioni. 
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 Art. 36. 

  Norme integrative ed attuative  

 Per la regolazione degli aspetti non previsti in questo statuto, si 
applicano le norme del codice civile e le norme di legge vigenti in ma-
teria, nelle forme stabilite dall’art. 3, comma 1 del decreto-legge n. 149 
del 2013 convertito con legge n. 13 del 2014. È esclusa la possibilità di 
integrazione dello statuto a mezzo di disposizioni approvate con atto 
regolamentare. 

 Art. 37. 

  Scioglimento  

 In caso di scioglimento del partito politico, il patrimonio sarà de-
voluto ad altre associazioni e/o fondazioni aventi scopi simili, secondo 
le determinazioni del congresso nazionale.    

 ALLEGATO    

  

  24A06908

    ISTITUTO NAZIONALE
PER L’ASSICURAZIONE CONTRO

GLI INFORTUNI SUL LAVORO

      Avviso pubblico di finanziamento per la realizzazione ed 
erogazione di progetti di formazione ed informazione a 
contenuto prevenzionale.    

     Si rende noto che sono state apportate alcune modifiche all’avviso 
pubblico di finanziamento per la realizzazione ed erogazione di progetti 
di formazione e informazione a contenuto prevenzionale ai sensi degli 
articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 81/2008 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 2024, agli articoli 
3 e 9, nei termini di seguito riportati. 

  L’art. 3 dell’avviso è sostituito come segue:  
 3. Risorse finanziarie 
 «L’entità delle risorse finanziarie complessive è pari ad euro 

24.000.000,00 (euro ventiquattromilioni/00). 

 Al fine di rendere gli specifici interventi formativi e informativi 
più efficaci per il conseguimento degli obiettivi della campagna di for-
mazione e informazione, il suddetto importo viene suddiviso in misura 
paritaria per ognuno degli ambiti tematici come declinati al successivo 
art. 6 del presente avviso, per un importo pari ad euro 6.000.000,00 
(euro seimilioni/00). [...]». 

  L’art. 9 dell’avviso è sostituito come segue:  
 9. Importo ammesso al finanziamento 
 «Nel caso in cui la domanda di partecipazione che preveda ini-

ziative integrate di formazione e informazione, sia presentata da un 
soggetto proponente singolo, l’importo complessivo finanziabile sarà 
compreso tra un minimo pari a euro 200.000,00 e un massimo pari ad 
euro 1.200.000,00; in caso di domanda presentata da un’aggregazione, 
l’importo complessivo finanziabile sarà compreso tra un minimo pari a 
euro 200.000,00 e un massimo pari ad euro 2.200.000,00 [...]». 

 Il presente avviso di modifica è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. Il testo modificato dell’avviso pubblico di 
finanziamento è pubblicato nella sezione Avvisi e scadenze del porta-
le istituzionale   www.inail.it   sezione - Attività e servizi> Prevenzione 
e sicurezza> Finanziamenti per la sicurezza> Finanziamenti ad enti ed 
organismi> Avviso pubblico formazione e informazione 2024. 

 Indicazioni di portata generale saranno oggetto di specifiche FAQ 
pubblicate in apposita sezione del portale istituzionale   www.inail.it   

  25A00055

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Lorenzo 
Martire con sede in Pavullo nel Frignano, frazione Casta-
gneto, della Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
con sede in Pavullo nel Frignano, frazione Gaiato, della 
Parrocchia di S. Michele Arcangelo, con sede in Pavullo 
nel Frignano, frazione Iddiano, della Parrocchia di S. Lo-
renzo Martire, con sede in Pavullo nel Frignano, frazione 
Montecuccolo, della Parrocchia di S. Margherita Vergine 
Martire, con sede in Pavullo sul Frignano, frazione Mon-
torso, e della Parrocchia della Beata Vergine Assunta, con 
sede in Pavullo nel Frignano, frazione Niviano, nella Par-
rocchia di S. Geminiano Vescovo, con sede in Pavullo nel 
Frignano, frazione Verica, che assume la denominazione 
di Parrocchia Santi Apostoli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 dicembre 2024 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale l’Arcive-
scovo Abate di Modena Nonantola ha disposto la fusione per incorpo-
razione della Parrocchia di S. Lorenzo Martire con sede in Pavullo nel 
Frignano (MO), frazione Castagneto, della Parrocchia dei Santi Pietro 
e Paolo Apostoli, con sede in Pavullo nel Frignano (MO), frazione Ga-
iato, della Parrocchia di S. Michele Arcangelo, con sede in Pavullo nel 
Frignano (MO), frazione Iddiano, della Parrocchia di S. Lorenzo Mar-
tire, con sede in Pavullo nel Frignano (MO), frazione Montecuccolo, 
della Parrocchia di S. Margherita Vergine Martire, con sede in Pavullo 
sul Frignano (MO), frazione Montorso, e della Parrocchia della Beata 
Vergine Assunta, con sede in Pavullo nel Frignano (MO), frazione Ni-
viano, nella Parrocchia di S. Geminiano Vescovo, con sede in Pavullo 
nel Frignano (MO), frazione Verica, che assume la denominazione di 
Parrocchia Santi Apostoli, disponendo anche in ordine alla devoluzione 
del patrimonio. 

 La Parrocchia Santi Apostoli, con sede in Pavullo nel Frignano 
(MO), frazione Verica, subentra in tutti i rapporti attivi e passivi alla Par-
rocchia di S. Lorenzo Martire con sede in Pavullo nel Frignano (MO), 
frazione Castagneto, alla Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
con sede in Pavullo nel Frignano (MO), frazione Gaiato, alla Parrocchia 
di S. Michele Arcangelo, con sede in Pavullo nel Frignano (MO), frazio-
ne Iddiano, alla Parrocchia di S. Lorenzo Martire, con sede in Pavullo 
nel Frignano (MO), frazione Montecuccolo, alla Parrocchia di S. Mar-
gherita Vergine Martire, con sede in Pavullo sul Frignano (MO), frazio-




